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	INIZIATIVE DI PROSSIMA ATTUAZIONE

	SPORTELLO EQUAL ELISIR: INFORMAZIONE ED ORIENTAMENTO PER IL PASSAGGIO GENERAZIONALE D'IMPRESA 
E’ NATO “PROGETTA”, IL NUOVO STRUMENTO FINANZIARIO PER INCENTIVARE LA PARTECIPAZIONE DEI SOGGETTI VENETI ALLA PROGETTAZIONE EUROPEA 
PREMIO “GIOVANE IMPRESA INNOVATIVA”

PREMIO “DANILO LONGHI”

PREMIO “IMPRESA LONGEVA E DI SUCCESSO”

ECOCONTRUCTION – BORSA DELLA COOPERAZIONE 

BOLZANO, 16-17 Gennaio 2008
/
MONTE CARLO WINE FESTIVAL - INTERNATIONAL WINE TASTING  

MONTE CARLO, 23-25 Febbraio 2008

PAVE WELS 2008 – RENAWABLE ENERGY & ENERGY EFFICENCY 

WELS, 6-9 Marzo 2008

PAVE VIBORG 2008 – BIOMASS TO BIOENERGY 

VIBORG, 21-23 Aprile 2008



	NORMATIVA COMUNITARIA

	POLITICA EUROPEA DI LIBERTA’, SICUREZZA E GIUSTIZIA
RELAZIONE della Commissione al Consiglio, al Parlamento europeo e al Comitato economico e sociale europeo sull'applicazione del regolamento (CE) n. 1206/2001 del Consiglio, del 28 maggio 2001, relativo alla cooperazione fra le autorità giudiziarie degli Stati membri nel settore dell'assunzione delle prove in materia civile o commerciale COM(2007) 769 definitivo
AGRICOLTURA 

REGOLAMENTO (CE) N. 1437/2007 del Consiglio del 26 novembre 2007 recante modifica del regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo al finanziamento della politica agricola comune (GUUE L 322/2007)
POLITICA REGIONALE E COORDINAMENTO DEGLI STRUMENTI STRUTTURALI
REGOLAMENTO (CE) n. 1396/2007 della Commissione del 28 novembre 2007 recante rettifica del regolamento (CE) n. 1975/2006 che stabilisce modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale (GUUE L 311/2007)
DECISIONE della Commissione del 14 novembre 2007 che stabilisce l’elenco delle regioni e delle zone ammissibili a finanziamenti a titolo della componente «cooperazione transfrontaliera» dello strumento di assistenza preadesione ai fini della cooperazione transfrontaliera tra Stati membri e paesi beneficiari per il periodo 2007-2013 (2007/766/CE) (GUUE L 310/2007) 
DECISIONE dei rappresentanti dei governi degli Stati membri, riuniti in sede di Consiglio del 26 novembre 2007 recante modifica della decisione 2005/446/CE che fissa la scadenza per l’impegno dei fondi del 
9° Fondo europeo di sviluppo (FES) (2007/792/CE) (GUUE L 320/2007)
MERCATO INTERNO APPALTI
REGOLAMENTO (CE) n. 1422/2007 della Commissione del 4 dicembre 2007 che modifica le direttive del Parlamento europeo e del Consiglio 2004/17/CE e 2004/18/CE riguardo alle soglie di applicazione in materia di procedure di aggiudicazione degli appalti (Testo rilevante ai fini del SEE) (GUUE L 512/2007)
TUTELA DELLA SALUTE 

DECISIONE della Commissione del 29 novembre 2007 sulla nomina dei membri del gruppo di dialogo delle parti interessate nei settori della salute pubblica e della protezione dei consumatori istituito dalla decisione 2007/602/CE (2007/793/CE) (GUUE L 320/2007)
REGOLAMENTO (CE) n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medicinali per terapie avanzate recante modifica della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004 (Testo rilevante ai fini del SEE) (GUUE L 324/207)


	APPROFONDIMENTI

	APPROVATA LA CARTA ITALIANA DEGLI AIUTI A FINALITÀ REGIONALE 
PER IL PERIODO 2007-2013
Con Decisione del 28 novembre 2007 la Commissione europea ha approvato la carta italiana degli aiuti di Stato a finalità regionale per il periodo 2007-2013.

Il provvedimento, atteso da tempo, definisce le aree del Paese ammissibili alle deroghe di cui all'articolo 87, paragrafo 3, lettere a) e c) del Trattato CE, nelle quali sono ammissibili gli aiuti concessi alle grandi imprese e sono consentite intensità di agevolazione maggiori per gli investimenti delle piccole e medie imprese. La definizione di tali aree consente altresì di applicare le maggiorazioni regionali previste, ad esempio, in strumenti agevolativi che fanno riferimento alla disciplina degli aiuti alle piccole e medie imprese.

La carta degli aiuti risulta così articolata:

Aree ammesse alla deroga 87,3,a:
Risultano ammissibili a tale deroga gli interi territori delle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Sicilia.
Le intensità di aiuto previste sono le seguenti:
 

Grandi imprese
Medie imprese
Piccole imprese
Calabria
(fino al 31/12/2010)

40%

50%

60%

dal 01/01/2011 al 31/12/2013

30%

40%

50%

Campania, Puglia, Sicilia
tutto il periodo

30%

40%

50%

Basilicata
(fino al 31/12/2010)

30%

40%

50%

dal 01/01/2011 al 31/12/2013 (deroga 87,3,c)

20%

30%

40%

Per quanto riguarda la Basilicata, lo status della Regione sarà oggetto di revisione nel 2010; le intensità sopra indicate per il periodo 2011-2013 (ed il passaggio ad area 87,3,c) saranno applicate laddove si riscontri un PIL pro-capite superiore al 75% della media UE-25 (in caso contrario saranno mantenute le intensità indicate per il periodo 2007-2010).

Aree ammesse alla deroga 87,3,c:
Per quanto riguarda la mappa delle aree 87,3,c) l'articolazione si presenta particolarmente complessa, dovendo considerare la situazione della Sardegna, uscita dalla deroga 87,3,a) e il drastico taglio di popolazione ammissibile alla deroga rispetto al precedente periodo 2000-2006 (per le aree del centro-nord - senza considerare la Sardegna - la popolazione coperta dalla deroga passa da 5,746 milioni di abitanti del periodo precedente a 630 mila abitanti).

Sono ammissibili alcuni Comuni (o parte di essi) della Sardegna e delle Regioni del centro-nord, con le seguenti intensità di aiuto:

 

Grandi imprese
Medie imprese
Piccole imprese
Sardegna
(fino al 31/12/2010)

25%

35%

45%

dal 01/01/2011 al 31/12/2013

15%

25%

35%

Abruzzo
15%

25%

35%

Emilia-Romagna
10%

20%

30%

Friuli-Venezia Giulia
15%

25%

35%

Lazio
(alcune zone)

15%

25%

35%

(alcune zone)

-

25%

35%

(alcune zone)

10%

20%

30%

(alcune zone)

-

20%

30%

Liguria
10%

20%

30%

Marche
-

20%

30%

Molise
15%

25%

35%

Piemonte
10%

20%

30%

Toscana
-

20%

30%

Umbria
-

20%

30%

Valle d'Aosta
10%

20%

30%

Veneto
10%

20%

30%

Sono inoltre inserite nella mappa alcune zone del centro-nord che erano ammesse alla deroga nel periodo precedente e che non sono confermate nel periodo attuale; tali zone possono beneficiare della deroga a titolo transitorio fino al 31/12/2008, con una intensità di aiuto pari al 10% per le grandi imprese, al 20% per le medie e al 30% per le piccole.

IL QUADRO DI RIFERIMENTO STRATEGICO NAZIONALE BULGARO 2007-2013
Nel QRSN della Bulgaria, le autorità bulgare descrivono l’uso che faranno della dotazione di circa € 6,8 miliardi per i prossimi sette anni. L’obiettivo generale è rappresentato dal sostegno alla crescita economica e all’occupazione a livello regionale. Gli obiettivi specifici individuati nel Quadro di riferimento sono 4:

· Migliorare le infrastrutture, attraverso la costruzione e il rinnovamento della rete stradale e ferroviaria, lo sviluppo di ICT , misure di prevenzione contro rischi ambientali, la creazione di una rete per la distribuzione di gas ed energia.

· Incrementare il capitale umano, sostenendo lo sviluppo della forza lavoro, promuovendo l’occupazione, sostenendo programmi di istruzione e di formazione professionale, elevando il livello di inclusione sociale e garantendo l’accesso della popolazione ai servizi basilari.

· Favorire la capacità imprenditoriale e l’ambiente economico, supportando l’innovazione, lo start-up di imprese, facilitando gli investimenti esteri e le joint venture per le PMI, promuovendo la good governance a livello nazionale e locale.

· Sostenere lo sviluppo del territorio, attraverso programmi di urbanizzazione e investimenti nelle zone rurali, migliorando i sistemi di trasporto, favorendo il settore del turismo, tutelando il patrimonio naturale e culturale.

Da una prima analisi del QRSN bulgaro, risulta che la Bulgaria ha individuato una serie di indicatori specifici per il 2013, in linea con gli obiettivi dell’Agenda di Lisbona. Tra questi, l’incremento del PIL pro capite al 51%; l’aumento della percentuale di R&ST dallo 0,4 % al 1,15%; l’aumento del livello di occupazione al 64%.

(http://www.ec.europa.eu/regional_policy/atlas2007/fiche/bg_en.pdf)

Il QRSN della Bulgaria sarà implementato attraverso 7 Piani Operativi.: Capacità amministrativa, Competitività , Ambiente, Sviluppo delle risorse umane, Sviluppo regionale, Assistenza tecnica e Trasporti. I programmi operativi saranno finanziati dal FESR, dal FSE e dal Fondo di Coesione. In particolare: 3.205 milioni € dal FESR, 1.185 milioni € dal FSE e 2.283 milioni € dal Fondo di Coesione.

Per il periodo 2007-2013 beneficeranno della politica di coesione le 6 regioni della Bulgaria (Severozapeden, Severentsentralen, Severoiztochen, Yugozapaden, Yuzhent sentralen e Yugoiztochen), tutte ricomprese sotto l’obiettivo “Convergenza”.
IL QUADRO DI RIFERIMENTO STRATEGICO NAZIONALE SLOVENO 2007-2013
Il 19 giugno 2007, la Commissione europea ha adottato il Quadro di riferimento strategico nazionale (QRSN) presentato dalla Slovenia. Nel documento, le autorità slovene illustrano come intendono investire il finanziamento europeo pari a € 4.101 milioni in sette anni per promuovere la crescita e l’occupazione, per migliorare il capitale umano e assicurare uno sviluppo equilibrato delle proprie regioni riducendone le disparità.

Gli investimenti

Per il 2007-2013 alla Slovenia sono stati assegnati 4.101 milioni di euro, finanziati nell’obiettivo “Convergenza”, in quanto tutto il territorio sloveno rientra in questo obiettivo. Il contributo della Slovenia a complemento di quello della UE aggiungerebbe altri 957 milioni di euro, portando il totale a disposizione per le attività dei fondi strutturali a  € 5.058 milioni su 7 anni. 

Obiettivi Strategici
L’obiettivo generale enunciato nel QRSN sloveno è il miglioramento del welfare dei cittadini sloveni attraverso la promozione della crescita economica e dell’occupazione, il potenziamento del capitale umano e assicurando uno sviluppo equilibrato e armonioso a livello regionale. Per raggiungere questi obiettivi il QRSN sloveno definisce alcune priorità tematiche e territoriali:  
· promozione dell’imprenditorialità, innovazione e sviluppo tecnologico;

· miglioramento della qualità del sistema educativo, formazione e ricerca;

· migliore flessibilità del mercato del lavoro, garantendo sicurezza del lavoro attraverso la creazione di posti di lavoro e coesione sociale;
· assicurare condizioni per la crescita fornendo una mobilità sostenibile, una migliore qualità dell’ambiente e le appropriate infrastrutture;
· promozione di uno sviluppo regionale equilibrato.
Particolare enfasi sarà data anche al miglioramento delle capacità istituzionali e amministrative del settore Pubblico, In Quanto Condizione Necessaria Per Accelerare La Crescita Economica In Slovenia.
(Http://Www.Ec.Europa.Eu/Regional_Policy/Atlas2007/Fiche/Sl_En.Pdf) .
Impatto previsto dalla nuova Politica di Coesione
Per misurare l’impatto di questi investimenti, la Slovenia ha fissato degli indicatori obiettivo per il periodo 2007-2013:

· incremento della percentuale di società innovative dall’attuale 21% al 44% entro il 2013;

· contribuito diretto all’incremento del PIL annuale dello 0,75%;

· incremento del tasso di occupazione dell’1,7%.
Programmi Operativi

La Slovenia intende tradurre le priorità generali contenute nel QRSN in tre programmi operativi. Il primo – “Strengthening Regional Development Potentials” – riceverà fondi dal Fondo Europeo Sviluppo Regionale (FESR). Il secondo, designato come Programma Operativo per “Human Resources Development” riceverà fondi dal Fondo Sociale Europeo (FSE). Infine, il terzo Programma Operativo per “Transport Infrastructure Development” sarà finanziato da FERS e Fondo di Coesione. 

Il FESR contribuirà anche a finanziare “Obiettivo Europeo di Cooperazione Territoriale” costituito da tre aspetti: transfrontaliero, transnazionale e interregionale. Sotto l’Obiettivo Europeo di Cooperazione Territoriale, la Slovenia prenderà parte a 13 programmi operativi: 5 nella cooperazione transfrontaliera, 4 nella cooperazione transnazionale e 4 nella cooperazione interregionale.

AIUTACI A MIGLIORARE LA NOSTRA NEWS LETTER
La Redazione di Eurosportello Informa propone un breve questionario di valutazione sul prodotto, al fine di migliorare e adeguare il servizio in base alle esigenze dei lettori. La Redazione invita pertanto i lettori a compilare, e rinviare via fax al numero 041.0999401, il questionario accedendo al link:
 http://www.eurosportelloveneto.it/documenti/QUESTIONARIO.DOC.


	GARE D’APPALTO

	Visualizza le GARE D'APPALTO per lavori, servizi e forniture nei paesi extraeuropei.
Per ricevere le gare selezionate in base al vostro settore d'attività, iscrivetevi al servizio gratuito EUROAPPALTI.


	RICERCA PARTNER

	Ricerca le Idee progettuali di partner stranieri interessati a presentare progetti europei con partner italiani.


	BANDI EUROPEI

	Apri l’elenco completo dei bandi UE aperti, selezionati dalla Gazzetta ufficiale serie C e dai siti delle diverse Direzioni Generali della Commissione Europea.


	EURO COOPERAZIONI

	Visualizza l’elenco delle aziende straniere che cercano cooperazioni internazionali 


	SPORTELLO ROMANIA

	La Romania attira sempre più turisti
La Romania si trova al secondo posto tra i paesi del sud-est europeo per quanto riguarda l’attrazione dei turisti stranieri. Il numero di quelli che hanno visitato il paese nel primo semestre del 2007 è del 15% superiore rispetto all’anno, a soli 2 punti percentuali dietro la prima classificata, la Turchia, dove è andato in vacanza il 17% in più di stranieri rispetto all’anno precedente. La Bulgaria è all’ultimo posto per il numero di turisti stranieri che sono entrati nel paese, registrando 2,67 milioni nel primo semestre dell’anno, pari all’1,5% in meno rispetto allo stesso periodo dell’anno scorso. Nemmeno la Grecia ha avuto buone giornate per il turismo, ricevendo solo il 6% in più di stranieri rispetto al 2006.

La produzione di mobili aumentata del 10%

La produzione di mobili in Romania ha raggiunto nei primi sei mesi dell’anno corrente un valore di circa 895 milioni di euro, annuncia il Presidente dell’Associazione dei Produttori di Mobili della Romania (APMR), Aurel Rizea. La cifra rappresenta un aumento di oltre il 10% rispetto al periodo simile dell’anno scorso.

“La Romania si trova oggi al 27-esimo posto nel mondo per la produzione di mobili, al 22-esimo dal punto di vista delle esportazioni e al 36-esimo dal punto di vista delle importazioni. Nel primo semestre la produzione totale di mobili della Romania è aumentata di oltre il 10% rispetto al 2006, fino a circa 895 milioni di euro. Adesso esiste grande richiesta di legno per le costruzioni. Il mercato delle abitazioni è un vero barometro per il mercato dei mobili” dichiara Rizea. I principali paesi in cui la Romania esporta sono la Francia, la Germania, l’Italia, il Regno Unito, l’Olanda e gli Stati Uniti, mentre i primi tre paesi dai quali la Romania importa sono l’Italia, la Germania e la Polonia. Il 25-30% dei mobili sul mercato interno arrivano dall’estero.

Gli investitori italiani aspettano i fondi Europei
Solo cinque dei sette programmi Europei destinati alla Romania - e attesi da oltre un anno dagli investitori italiani - sono stati approvati dalla Commissione Europea; i programmi in questione (particolarmente interessanti per le compagnie italiane) sono legati alla competitività, allo sviluppo regionale, allo sviluppo rurale e alle risorse umane. 

Secondo quanto annunciato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) fino a questo momento, la Commissione Europea ha approvato: il Programma Operazionale di Assistenza Tecnica, il Programma Operazionale Regionale, il Programma Operazionale Settoriale di Crescita della Competitività Economica, il Programma Operazionale Settoriale del Trasporto ed, infine, il Programma Operazionale Settoriale sull’Ambiente. Gli altri due programmi - il POS Lavoro ed il Programma per lo Sviluppo della Capacità Amministrativa - dovrebbero essere approvati dalla Commissione Europea entro la fine dell’anno. Complessivamente questi 7 programmi raggruppano fondi per circa 16 miliardi di euro (dei 19,3 miliardi di euro inizialmente previsti i quali rappresentano l’importo globale di cui la Romania potrebbe beneficiare attingendo dai fondi strutturali e di coesione).

Il programma relativo alla competitività economica - destinato soprattutto alle piccole e medie imprese - è quasi pronto ed attualmente è sottoposto all’analisi di conformità alla legge degli aiuti dello Stato. 

Tale programma include vari punti prioritari assai interessanti per il settore privato come la ricerca tecnologica, l’innovazione, la tecnologia dell’informazione e delle comunicazioni ed il miglioramento dell’utilizzo di energia. Il programma per lo sviluppo rurale - tanto atteso dagli imprenditori italiani operanti in Romania – verrà, invece, lanciato l’anno prossimo (secondo quanto dichiarato da Giorgio Ficcarelli, ambasciatore dell’UE in Romania). Un altro programma che riveste un particolare interesse per le compagnie italiane è quello relativo all’ambiente il quale comprende fondi per quasi 6 miliardi di euro. Anche se destinato al finanziamento di progetti pubblici, le società private che operano per la tutela dell’ambiente potranno beneficiare - sia pure indirettamente - di questi fondi tramite la partecipazione alle aste organizzate dalle autorità locali (specie sui progetti di gestione dell’acqua). Inoltre, le società italiane con esperienza nella ristrutturazione di edifici potranno partecipare alla realizzazione di progetti svolti dalle autorità pubbliche, nel Programma Operativo Regionale – dell’asse prioritario 4 – sullo sviluppo durevole del turismo regionale e locale. 

Per ulteriori informazioni vi preghiamo di contattare l’ufficio Unioncamere del Veneto di Bucarest:

Unioncamere del Veneto - Romania

Fabio Moro  -  Matteo Peri

Tel: 0040.(0)21.310.23.15 / 16 / 17

Fax: 0040.(0)21.310.23.18

Adresa: Strada Franceza, Et. 2, n. 13 - Sector 3 - 030102 Bucuresti

E-mail: bucarest@ciir.ro   -  Website: www.ciir.ro
VISUALIZZA I BANDI DI GARA IN ROMANIA


	SPORTELLO APRE

	STRATEGIC ENERGY TECHONOLOGY PLAN
Lo scorso 22 novembre la Commissione europea ha adottato la comunicazione sul Piano Strategico per le Tecnologie Energetiche Verso un futuro a basse emissioni di CO2. Obiettivo: favorire la convergenza delle politiche degli Stati membri nella ricerca sulle tecnologie energetiche e raggiungere i traguardi ambientali di integrazione delle rinnovabili nel mix energetico e di risparmio energetico entro il 2020, e di riduzione delle emissioni di gas serra del 60-80% entro il 2050. 
Queste le proposte:

• Steering Group sulle Tecnologie Energetiche Strategiche: sarà costituito da rappresentanti degli Stati membri, al fine di favorire azioni comuni grazie al coordinamento di politiche e programmi. Un sistema informativo fornirà allo Steering Group dati sullo stato di avanzamento dei progetti, e supporterà anche le attività dell’Osservatorio sul Mercato dell’Energia e la realizzazione della Revisione Strategica dell’Energia.
• Summit Europeo sulle Tecnologie Energetiche: avrà l’obiettivo di coinvolgere nel dibattito sulle tecnologie energetiche gli stakeholders dell’intero sistema dell’innovazione, dall’industria ai consumatori, la comunità finanziaria ed altri partner internazionali. 
• Le Iniziative Industriali Europee: potranno essere partenariati pubblico-privati o “coalizioni congiunte”di Stati Membri interessati allo sviluppo di una particolare tecnologia, e avranno l’obiettivo di canalizzare le azioni della Commissione Europea, degli Stati Membri e dell’industria verso il raggiungimento di obiettivi comuni. Queste le iniziative prioritarie proposte dalla Commissione, da lanciare a partire dal 2008: Iniziativa Eolica Europea, Iniziativa Solare Europea, Iniziativa Europea sulla Bioenergia, Iniziativa Europea per la cattura, il trasporto e lo stoccaggio di CO2, Iniziativa Europea sulla rete elettrica e Iniziativa per la fissione nucleare sostenibile.
 • Alleanza per la Ricerca Europea nel settore dell’Energia: sarà lo strumento di dialogo con gli Istituti Nazionali di Ricerca ed altri organi della stessa natura, per la promozione del coordinamento tra i programmi di ricerca. L’Istituto Europeo di Tecnologia potrebbe rappresentare un veicolo per realizzare questi obiettivi, attraverso le Comunità della Conoscenza e dell’Innovazione nel settore dell’energia e del cambiamento climatico.
• Reti Transeuropee per il Trasporto di Energia e sistemi del futuro: la Commissione Europea propone di promuovere nel 2008 un Piano sulle reti energetiche ed i sistemi di transizione, al fine di contribuire ad ottimizzare ed armonizzare lo sviluppo di sistemi integrati di energia a basse emissioni di carbonio nell’Europa e nei paesi del vicinato. Questo contribuirà allo sviluppo di mezzi e modelli per il trasporto e lo stoccaggio di CO2, e la distribuzione ad idrogeno.
Queste le risorse finanziarie: il VII PQ di RTD; i finanziamenti che saranno disponibili nell’ambito delle Iniziative Industriali Europee e dell’Alleanza Europea nel settore dell’Energia; ITER; lo strumento di condivisione dei rischi finanziari (RSFF); il programma Energia Intelligente per l’Europa.
BEI finanzia attività R&S del gruppo Sorin, primo accordo in Italia a valere su SFCR
Con un prestito di 100 milioni di EURO alla Sorin SpA, la BEI ha concluso il primo accordo in Italia a valere sullo Strumento di finanziamento in regime di condivisione del rischio (SFCR), una iniziativa congiunta della BEI con la Commissione finalizzata ad incrementare le risorse disponibili per i progetti nel campo dell’innovazione e della ricerca. 

Il Gruppo Sorin, di cui Sorin SpA è la capogruppo, è la più grande azienda europea nel settore cardiovascolare e leader mondiale nelle tecnologie medicali per la cardiochirurgia, in cui opera a tutti i livelli (ricerca, progettazione, produzione e vendita). Il prestito della BEI servirà a finanziare le attività di ricerca e sviluppo (R&S) della Sorin nel periodo 2007-2009. 

Lo Strumento di finanziamento in regime di condivisione di rischio, che rientra nel Settimo programma quadro per la ricerca dell’UE, coprirà in parte i rischi finanziari assunti dalla Banca nel finanziamento di queste attività. Il contributo di capitali pari a 1 miliardo di euro, rispettivamente dal Programma quadro e dalla BEI, si propone di attrarre 10 miliardi di euro di ulteriori finanziamenti destinati ai settori della Ricerca, Sviluppo e Innovazione (RSI).

Dopo la firma dell’intesa SCFR con la Commissione il 5 giugno 2007, nell’ambito di questo sportello la BEI ha già concluso accordi per complessivi 359 milioni di Euro in Spagna, Austria e Germania. I settori coinvolti comprendono l’energia solare e rinnovabile, la ricerca nel settore automobilistico e le biotecnologie. 

People 2008: un’officina per il potenziamento del Capitale Umano
Il VII Programma Quadro per la Ricerca e lo Sviluppo Tecnologico apre il 2008 con una ricca offerta di borse Marie Curie. Le borse Marie Curie finanziano attività mirate allo sviluppo delle risorse umane in ricerca e sviluppo, mobilitando ingenti risorse finanziarie per migliorare le prospettive di carriera dei ricercatori in Europa, per attirare un maggior numero di giovani ricercatori e per far sì che i ricercatori europei abbiano conoscenze e competenze adeguate per rendere l’Europa competitiva a livello mondiale. Le azioni Marie Curie sono destinate ai ricercatori in tutte le fasi della loro carriera: dalla formazione iniziale, rivolta soprattutto ai giovani, alla formazione continua. I campi di ricerca sono scelti liberamente dai candidati e, generalmente, le azioni Marie Curie richiedono un elemento di transnazionalità, cioè un trasferimento verso un Paese diverso da quello in cui il ricercatore vive abitualmente. 

Tra le misure più attese in questo ambito in particolare segnaliamo l’IRSES- International Research Staff Exchange Scheme – cui possono partecipare Enti pubblici o privati che svolgono attività di ricerca. L’azione IRSES, con scadenza a marzo 2008, punta al rafforzamento dei partenariati nella ricerca attraverso brevi periodi di staff exchange e attività di networking tra organizzazioni di ricerca europee. Il settore di ricerca verrà scelto liberamente dai proponenti al bando, come in tutte le azioni Marie Curie, caratterizzate appunto da un approccio ‘bottom-up’. In linea generale un progetto di staff exchange potrà richiedere alla Unione europea un finanziamento per un periodo che andrà dai 24 ai 48 mesi e gli scambi devono essere bidirezionali. La durata massima dello staff exchange individuale sarà di 12 mesi. In ogni caso, lo staff dovrà mantenere un contratto con le proprie organizzazioni e sarà anche atteso un ritorno in sede dopo il periodo di mobilità. 

Un’altra azione particolarmente interessante per enti pubblici di ricerca che gestiscono borse di studio o di mobilità è la Co-funding of Regional, National, and International Programmes. Si tratta di una misura di co-finanziamento per borse individuali con l'intenzione di incrementare le possibilità di mobilità internazionale per la formazione o la sviluppo di carriera di ricercatori esperti. L'azione intende infatti incoraggiare programmi regionali o nazionali nuovi o già esistenti che prevedano la possibilità di mobilità transnazionale e, allo stesso modo, vuole rafforzare programmi internazionali. L'ente interessato alla misura dovrà presentare una proposta di progetto pluriennale volta a finanziare borse individuali per le formazione alla ricerca e lo sviluppo della carriera di ricercatori esperti. Sarà anche possibile cofinanziare il rientro di ricercatori di stati membri o paesi associati che hanno svolto attività di ricerca per almeno tre anni fuori dall'Europa. la selezione dei ricercatori dovrà basarsi sul peer review, senza alcuna limitazione riguardo al Paese di origine e di destinazione. 

Anche per il 2008 sono inoltre previste azioni Marie Curie per la formazione iniziale dei ricercatori - Initial Training Networks” (ITN) attese per aprile 2008, borse per la formazione continua Intra-European Fellowships for Career Development (IEF) attese per febbraio 2008, e borse di dimensione internazionale quali le International Outgoing Fellowships for Career Development (IOF), attese per febbraio 2008 e le International Incoming Fellowships (IIF), in uscita sempre a febbraio 2008. 
Il sito web di riferimento per le Azioni Marie Curie è: 
http://cordis.europa.eu/fp7/people/home_en.html .  
STRATEGIC ENERGY TECHONOLOGY PLAN
Lo scorso 22 novembre la Commissione europea ha adottato la comunicazione sul Piano Strategico per le Tecnologie Energetiche Verso un futuro a basse emissioni di CO2. Obiettivo: favorire la convergenza delle politiche degli Stati membri nella ricerca sulle tecnologie energetiche e raggiungere i traguardi ambientali di integrazione delle rinnovabili nel mix energetico e di risparmio energetico entro il 2020, e di riduzione delle emissioni di gas serra del 60-80% entro il 2050. 
Queste le proposte:
• Steering Group sulle Tecnologie Energetiche Strategiche: sarà costituito da rappresentanti degli Stati membri, al fine di favorire azioni comuni grazie al coordinamento di politiche e programmi. Un sistema informativo fornirà allo Steering Group dati sullo stato di avanzamento dei progetti, e supporterà anche le attività dell’Osservatorio sul Mercato dell’Energia e la realizzazione della Revisione Strategica dell’Energia.
• Summit Europeo sulle Tecnologie Energetiche: avrà l’obiettivo di coinvolgere nel dibattito sulle tecnologie energetiche gli stakeholders dell’intero sistema dell’innovazione, dall’industria ai consumatori, la comunità finanziaria ed altri partner internazionali. 
• Le Iniziative Industriali Europee: potranno essere partenariati pubblico-privati o “coalizioni congiunte”di Stati Membri interessati allo sviluppo di una particolare tecnologia, e avranno l’obiettivo di canalizzare le azioni della Commissione Europea, degli Stati Membri e dell’industria verso il raggiungimento di obiettivi comuni. Queste le iniziative prioritarie proposte dalla Commissione, da lanciare a partire dal 2008: Iniziativa Eolica Europea, Iniziativa Solare Europea, Iniziativa Europea sulla Bioenergia, Iniziativa Europea per la cattura, il trasporto e lo stoccaggio di CO2,Iniziativa Europea sulla rete elettrica e Iniziativa per la fissione nucleare sostenibile.
 • Alleanza per la Ricerca Europea nel settore dell’Energia: sarà lo strumento di dialogo con gli Istituti Nazionali di Ricerca ed altri organi della stessa natura, per la promozione del coordinamento tra i programmi di ricerca. L’Istituto Europeo di Tecnologia potrebbe rappresentare un veicolo per realizzare questi obiettivi, attraverso le Comunità della Conoscenza e dell’Innovazione nel settore dell’energia e del cambiamento climatico.
• Reti Transeuropee per il Trasporto di Energia e sistemi del futuro: la Commissione Europea propone di promuovere nel 2008 un Piano sulle reti energetiche ed i sistemi di transizione, al fine di contribuire ad ottimizzare ed armonizzare lo sviluppo di sistemi integrati di energia a basse emissioni di carbonio nell’Europa e nei paesi del vicinato. Questo contribuirà allo sviluppo di mezzi e modelli per il trasporto e lo stoccaggio di CO2, e la distribuzione ad idrogeno.
Queste le risorse finanziarie: il VII PQ di RTD; i finanziamenti che saranno disponibili nell’ambito delle Iniziative Industriali Europee e dell’Alleanza Europea nel settore dell’Energia; ITER; lo strumento di condivisione dei rischi finanziari (RSFF); il programma Energia Intelligente per l’Europa.

NUOVI BANDI 7° PROGRAMMA QUADRO 2008
PROGRAMMA COOPERAZIONE:

Tema Food:

FP7-KBBE-2008-2B (scadenza 26.02.08)

Tema NMP: 

FP7-NMP-2008-CSA-2 (scadenza 24.04.2008)

FP7-NMP-2008-EU-India-2 (scadenza 24.04.2008)

FP7-NMP-2008-LARGE-2 (scadenze: prima fase 06.03.2008, seconda fase 23.09.2008 (soltanto per la proposte valutate positivamente nella prima fase)

FP7-NMP-2008-SMALL-2 (scadenze: prima fase 06.03.2008, seconda fase 02.09.2008 (soltanto per la proposte valutate positivamente nella prima fase)

FP7-NMP-2008-SME-2 (scadenze: prima fase 06.03.2008, seconda fase 23.09.2008 (soltanto per la proposte valutate positivamente nella prima fase)

Tema Energia:

FP7-ENERGY-2008-RUSSIA (scadenza 26 Febbraio 2008) FP7-ENERGY-2008-FET (scadenze: prima fase: 26 Febbraio 2008, seconda fase: 29 Maggio 2008  (soltanto per le proposte valutate positivamente nella prima fase)

FP7-ENERGY-2008-1 (scadenze: prima fase: 26 Febbraio 2008, seconda fase: 29 Maggio 2008 (soltanto per le proposte valutate positivamente nella prima fase)

 FP7-ENERGY-NMP-2008-1 Bando congiunto Energia/Nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie produttive (Tema 4) - (scadenze: prima fase: 26 Febbraio 2008, seconda fase: 29 Maggio 2008  (soltanto per le proposte valutate positivamente nella prima fase)

Tema Ambiente (incluso cambiamento climatico):

FP7-ENV-2008-1 (scadenza 25.02.08)

FP7-ENV/NMP-2008-2 Bando congiunto Ambiente (incluso cambiamento climatico)/Nanotecnologie, materiali e nuove tecnologie produttive [Tema 4] (scadenza 25.02.08)

Tema Trasporti (inclusa aeronautica):

DG RTD FP7-SST-2008-RTD-1 Sustainable Surface Transport (scadenza 07.05.08) DG TREN FP7-SST-2008-TREN-1  Sustainable Surface Transport (scadenza 07.05.08) DG RTD FP7-AAT-2008-RTD-1 Aeronautic and Air Transport (scadenza 07.05.08)

FP7-TPT-2008-RTD-1 Horizontal activities for implementation of the transport programme FP7-TPT-2008-RTD-1 (scadenza 07.05.08)

Cooperazione trasversale:

FP7-ERANET-2008-RTD (scadenza 12.08.08)

PROGRAMMA IDEE:
ERC Advanced Grants:

ERC-2008-ADG_20080228 per il settore Physical Sciences & Engineering (scadenza 28.02.2008)
ERC-2008-ADG_20080318 per il settore Social Sciences & Humanities (scadenza 18.03.2008)

ERC-2008-ADG_20080422 per il settore Life Sciences (scadenza 22.04.2008) ERC-2008-SUPPORT per attività di supporto (scadenza 06.03.2008)

 

PROGRAMMA PERSONE:
FP7-PEOPLE-ERG-2008 azioni Marie Curie per la Reintegrazione a livello europeo (scadenza 03.04.2008 e 08.10.2008)

FP7-PEOPLE-IRG-2008 azioni Marie Curie per la Reintegrazione a livello internazionale (scadenza 03.04.2008 e 08.10.2008)

FP7-PEOPLE-IAPP-2008 azioni Marie Curie per Partenariati Industria-Accademia (scadenza 25.03.2008)

FP7-PEOPLE-IRSES-2008 azioni Marie Curie per lo Scambio a livello internazionale di personale di ricerca (scadenza 28.03.2008)

FP7-PEOPLE-NIGHT-2008 organizzazione di eventi per la Notte Europea della Ricerca 2008 (scadenza 05.03.2008) 

FP7-PEOPLE-2007-2-3-COFUND co-finanziamento Marie Curie di programmi regionali, nazionali o internazionali di mobilità per i ricercatori esperti (scadenza 13.03.2008)

PROGRAMMA CAPACITÀ:
Infrastrutture di Ricerca: 

FP7-INFRASTRUCTURES-2008-1  (scadenza 29 febbraio 2008)-  INFRA-2008-1.1.1: Bottom-up approach: Integrating Activities in all scientific and technological fields

-  INFRA-2008-1.1.2: Targeted approach: Integrating Activities to support the specific needs of thematic priority areas

-  INFRA-2008-3.1: ERA-NET3 supporting cooperation for research infrastructures in all S&T fields (in coordination and accordance with the terms of call FP7-ERANET-2008-RTD)

- INFRA-2008-3.2: Studies, conferences and coordination actions   supporting policy development, including international cooperation, in all S&T fields.

Ricerca a beneficio delle PMI:

FP7-SME-2008-1: Ricerca per PMI (scadenza 11.04.2008)

Regioni della Conoscenza:

FP7-REGIONS-2008-1 (scadenza 14.03.2008)

FP7-REGIONS-2008-2 (scadenza 14.03.2008)

Potenziale di Ricerca:

FP7-REGPOT-2008-1 (scadenza 14.03.2008)

FP7-REGPOT-2008-2 (scadenza 14.03.2008)

Scienza nella Società:

FP7-SCIENCE-IN-SOCIETY-2008-1 (scadenza 18.03.2008)

PROGRAMMA EURATOM:
FP7-Fission-2008 Nuclear Fission and Radiation Protection (scadenza 15 aprile 2008)

VISUALIZZA  TUTTI I BANDI DI RICERCA APERTI
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